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PIATTAFORMA RIVENDICATIVA PROPOSTA DALLA USB 

L’assemblea dei lavoratori del Tribunale di Roma, convocata dall’USB il 9 Maggio 2011 a seguito delle gravi carenze di organico del personale, degli aumentati carichi di lavoro nonché del disagio sofferto da coloro che operano nelle cancellerie, dopo ampio dibattito 
EVIDENZIA
· Il notevole aumento dei carichi di lavoro a fronte di un progressivo ed inesorabile depotenziamento della pianta organica del personale amministrativo dal 2005 ad oggi: si è passati dalle 1358 unità del 2005 alle 1182 di oggi mentre le presenze effettive sono 997; il fenomeno è aggravato dal blocco delle assunzioni, dai numerosi pensionamenti, dai molteplici provvedimenti di distacco o comando di dipendenti verso altri uffici o amministrazioni (circa 79 unità);   

· L’introduzione di nuove attività e mansioni “grazie” al nuovo ordinamento professionale senza che il personale abbia ricevuto alcuna formazione (es. assistenza e chiamata alle udienze, applicativi informatici);
· L’introduzione del “processo telematico” che impegnerà il personale in attività supplementari, come la scansione degli atti processuali. Il tutto senza che siano stati forniti adeguati strumenti informatici. Per il solo settore penale, negli ultimi 7 anni  (2005/2011), a fronte di un numero di utenti (personale amministrativo e di magistratura) pari a circa 800 unità, sono stati dati in dotazione complessivamente 471 computer. In particolare per l’anno 2010 la richiesta di PC è stata soddisfatta solo per il 16%, mentre per le stampanti multifunzione, in grado di scannerizzare gli atti,  per  circa il 5%;  

· L’adozione di iniziative e di misure organizzative da parte della Dirigenza dell’Ufficio che hanno determinato pesanti ricadute sulla condizione personale e professionale dei lavoratori, come l’introduzione di nuovi compiti, talvolta anche esorbitanti la competenza professionale (es. assistenti giudiziari ai quali viene richiesta l’esecuzione di provvedimenti relativi alla libertà personale);
· la recente revoca di numerosi part-time che incidono pesantemente sulla vita di tantissime donne costrette a conciliare i tempi di lavoro con quelli di cura della famiglia e assistenza agli anziani;
· La mancanza di sicurezza nel luogo di lavoro che, correlata alle sempre più crescenti manifestazioni di stress, determina una pericolosa minaccia per il benessere psico-fisico dei dipendenti; 

· I frequenti  attacchi diretti al personale da parte dell’utenza, avvocati compresi, in alcuni recenti casi si sono trasformati in vere e proprie aggressioni anche fisiche.
A fronte di tutto ciò la dirigenza pretende lo stesso standard di produttività costringendo i lavoratori a ritmi serrati che incidono pesantemente sulla salute degli stessi causando grave stress psico-fisico. Pertanto, su proposta della USB, all’unanimità i lavoratori nel corso dell’assemblea concordano sulla necessità di portare alla luce e denunciare all’opinione pubblica la drammatica situazione in cui versa l’ufficio giudiziario più grande d’Europa e di indire le seguenti iniziative di lotta:   

· assemblea di tutti i lavoratori del Tribunale Civile e Penale di Roma per il 25 maggio p.v., dalle ore 10,00 alle ore 13,00 con contestuale presidio sindacale esterno al Palazzo di Giustizia di Via Lepanto;

· Proclamazione di una prossima giornata di sciopero di tutto il personale del Tribunale di Roma con astensione dal lavoro per 3 ore
I lavoratori inoltre
Rivendicano
· L’immediato  potenziamento della pianta organica ed il rientro di tutti i comandati ad altre amministrazioni;

· La riorganizzazione del lavoro e degli uffici alla luce della ridotta pianta organica;

· La riduzione immediata dell’orario di apertura al pubblico commisurata alle effettive presenze;

· Un presidio adeguato delle forze dell’ordine per il controllo delle Cancellerie, a tutela dell’incolumità del personale addetto;

· La riduzione delle udienze settimanali commisurate all’effettiva consistenza del personale addetto;

· Il ritiro immediato del protocollo concordato recentemente con la Camera Penale in materia di accesso ai dati giudiziari perché in quanto contrario alle norme vigenti espone i lavoratori a provvedimenti penali e disciplinari; 
· La preventiva formazione professionale, non limitata al semplice affiancamento,  per ogni attività che verrà introdotta  nelle Cancellerie o per cambio di mansioni;

· La stesura di un documento sulla valutazione dei rischi dei lavoratori del Tribunale che abbia riguardo alle patologie correlate allo stress da lavoro;

· Una più sensibile considerazione della Dirigenza sulle esigenze personali e familiari dei dipendenti.
La USB preso atto di quanto emerso nel corso dell’Assemblea e considerato vano il tentativo di conciliazione esperito con la dirigenza del Tribunale di Roma convoca l’Assemblea per il giorno 25 maggio 2011 dalle ore 10 alle ore 13 con presidio esterno al Palazzo di Giustizia di Via Lepanto nel corso del quale si fisserà la data dello sciopero di 3 ore.
Questa O.S. evidenzia che le scelte scellerate operate dal Governo in materia di Pubblico Impiego non possono essere pagate dai soggetti più deboli quali i lavoratori  ed i cittadini. I responsabili del Tribunale di Roma devono:

· prendere atto che non si può più andare avanti così, 
· operare scelte coraggiose per non pretendere l’impossibile  dai lavoratori; 
· affrontare l’Amministrazione Centrale difendendo i motivi delle decisioni prese.
La USB sosterrà e continuerà nelle iniziative di lotta a difesa della dignità e dei diritti dei lavoratori del Tribunale di Roma sino a che la dirigenza non metterà in campo misure adeguate a rimuovere quanto lamentato e rivendicato dai lavoratori. 
MERCOLEDI’ 25 MAGGIO DALLE ORE 10 ALLE ORE 13 VIA LEPANTO

TUTTI INSIEME ALL’ASSEMBLEA SIT IN
CON LA USB SI PUO’

.
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